Il Regno della Stella
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Personaggi 

Il Re del Regno della Stella
Consigliere di corte

L’ambasciatore

Il figlio del Re

La figlia del Re

Guardia reale

Guardia reale

Scudiero

Il povero

La moglie del povero

Il mago Maligno

Il drago

L’aquila reale

La Stella del Mattino
Storia 

Nel tempo che fu, nei luoghi lontani di una terra fantastica, vi era una Regno, dove la vita scorreva felice. Il suo simbolo era una stella, la Stella del Mattino, che al sorgere del sole riluceva splendente e sembrava quasi sbocciare e aprirsi come un fiore, per poi scomparire quando la luce del giorno si faceva più intensa.
In questo regno vi era un Re, che insieme alle sue guardie reali amava andare a cavallo e percorrere il suo regno in lungo e in largo, ed essere vicino ai suoi sudditi.
Un giorno, mentre attraversava il bosco con le guardie, il Re incontrò un povero, che non era del suo regno. Il Re scese da cavallo e si avvicinò al povero per chiedergli di dove fosse. Il povero raccontò al Re che egli era fuggito da una terra oltre i confini del regno, la Terra delle Ombre, dove regnava un terribile mago Maligno, che con i suoi sortilegi, aveva indurito i cuori di molte persone riducendole in schiavitù. Il povero raccontò che anche sua moglie era caduta in questo sortilegio e che ora giaceva a letto malata. Nessuno nella Terra delle Ombre era disposto ad aiutarli, perché la gente aveva dimenticato l’amore. Per questo egli era fuggito per chiedere aiuto.
Il Re fece salire il povero sul suo cavallo e insieme alle guardie fece ritorno a corte. Fece radunare i notabili del regno e i sapienti. Chiamò il suo consigliere fidato e chiamò anche i suoi due amati figli. Dopo aver discusso con loro sul da farsi, il Re decise di inviare una delegazione in questa terra sofferente, e mandò sua figlia, insieme all’ambasciatore e allo scudiero, perché curassero la moglie del povero e si rendessero conto di persona della situazione. Essi, partirono insieme al povero, che li condusse nella Terra delle Ombre.

Tutto sembrava triste, anche gli alberi erano quasi spogli, nella Terra delle Ombre. Ed ecco, a ridosso di una roccia, una capanna. Il povero invitò i suoi amici ad entrare. Sul letto giaceva una giovane donna. Il male che le attanagliava il cuore aveva spento la luce dei suoi occhi. Ella salutò la delegazione del Re con parole cattive. Allora il povero si inginocchiò davanti alla figlia del Re e la implorò di salvarla. La figlia del Re si avvicinò al letto ed accarezzò il viso della giovane donna. Poi estrasse dal sotto il suo mantello una boccetta con dell’acqua. Quell’acqua era quasi lucente, presa dalla sorgente del castello del Re, proprio al centro del giardino reale. Veniva chiamata, acqua della Stella e la gente sapeva che quall’acqua aveva un potere quasi magico, perché donava felicità. La povera donna ne bevve e il suo volto si distese, come se finalmente il suo cuore avesse trovato pace. 

Lo scudiero, che era alla porta, corse ad avvertire che lungo la strada vi era come un’ombra che con passo veloce si dirigeva verso di loro. Mentre parlava così, dietro di sé, comparve un uomo avvolto in una mantello tenebroso. Era il mago Maligno, il quale, vedendo la figlia del Re, si inchinò in segno di riverenza. L’ambasciatore si pose davanti alla principessa e salutò il mago con altrettanta riverenza. L’ambasciatore spiegò che erano venuti in pace, per curare una donna ammalata. Il mago iniziò a parlare e con una voce suadente e maliziosa invitò la principessa a restare nella Terra delle Ombre, come sua ospite. L’ambasciatore, cercò di trattenere la principessa, ma ella sembrava come stregata da quella voce e scomparve insieme al mago nelle tenebre del bosco.
Lo scudiero condusse l’ambasciatore, il povero e sua moglie nel Regno della Stella, dove raccontarono al Re quanto era accaduto.

Ara l’alba e quel giorno la Stella del Mattino sembrò più triste e si spense lentamente dietro il sole.

Il Re decise in quel giorno di mandare suo figlio primogenito, futuro re, insieme alle guardie. Lo scudiero li guidò fino alla Terra delle Ombre. Sul petto del principe riluceva il simbolo reale, una Stella, che rischiarava un poco le tenebre che erano d’intorno.
Arrivati su un monte, essi videro davanti a sé il mago e la figlia del Re. Il principe si fece innanzi e intimò al mago di liberare la principessa dalla schiavitù della sua malizia. Il mago allora iniziò a parlare e la sua voce confuse i cuori delle guardie, le quali impaurite, lasciarono le loro armi e fuggirono via, abbandonando il figlio del Re, solo, con il suo scudiero.

Il giovane principe non si perse d’animo, ma sfidò il mago in duello.

Il mago allora, si accovacciò a terra e preso un pugno di polvere soffiò fin quando la polvere si animò e divenne un enorme drago possente e tremendo. 

Il drago si scagliò contro il figlio del Re e i due ingaggiarono una terribile battaglia.
Il cielo sembrò oscurarsi ancora di più, semmai ciò fosse possibile nella Terra delle Ombre.

In quel giorno il drago colpì a morte il figlio del Re con il suo pungiglione ne trapassò il petto. La stella che riluceva sul suo torace si spense, spaccata in due. In quel momento la terra tremò e il mago esultò di vittoria. 

La principessa che era accanto a lui, alla vista del fratello morto, pianse e il suo cuore, fu pieno di dolore e amore, e in quel momento fu liberato dalla malizia dell’inganno del mago. 

La principessa si chinò sul corpo esanime del figlio del Re e  pianse, invocando aiuto dal cielo.
In quel momento, dall’alto del cielo, si udì una grido e un’ombra diversa da quella della Terra delle Ombre si avvicino a qual monte. Era l’aquila reale, un uccello magnifico e possente, che esisteva dai tempi della fondazione del Regno. L’aquila si scagliò contro il drago e con i suoi artigli lo afferrò precipitandolo sulla terra. Il drago, ferito a morte, ritornò polvere. L’aquila si accovacciò accanto al figlio del Re, che la principessa teneva ormai cadavere sulle sue ginocchia, e stese le sue ali sopra di loro. L’aquila alitò sul viso del giovane principe. Ad un tratto la stella che era sul suo petto squarciato iniziò a risplendere di luce, una luce così forte da vincere l’oscurità delle tenebre. Il mago fuggì via sconfitto e si nascose in qualche angolo sperduto della terra, piangendo e dimenandosi di rabbia per aver perso il suo potere.
Il figlio del Re tornò in vita e fece ritorno al suo Regno portato dall’aquila. 

La principessa e lo scudiero restarono nella Terra delle Ombre, che da quel giorno prese il nome di Terra della Gioia. La luce della stella del mattino ora illuminava anche questa terra.

Il re decise di inviare il suo consigliere nella Terra della Gioia, perché aiutasse sua figlia a governare saggiamente il Regno, fino alla sua venuta.

Lo scudiero, intanto, aveva ritrovato le guardie e raccontò loro come era stato vinto il potere del mago, della morte del figlio del Re e di come fosse ritornato in vita. 
Le guardie furono perdonate dalla figlia del re e messe a protezione del regno, perché il mago non ritornasse a confondere i cuori.

Anche i poveri fecero ritorno nella loro terra, dove furono nominati capi della loro città e divennero ricchi dell’amore e dell’affetto dei loro cittadini, i quali non cessavano di ringraziarli, per aver invocato l’aiuto del Re della Stella.
In quel giorno la Stella del Mattino sorse felice all’orizzonte e spanse su tutto il paese la sua luce e tutti in festa cantarono le gesta del Re della Stella e ballarono insieme, per la pienezza della loro gioia. 

� In caso le persone a rappresentare la storia siano meno di 14, i seguenti personaggi possono essere abbinati: il consigliere del Re con l’ambasciatore, la prima e la seconda guardia del Re.


� La storia è una rielaborazione in chiave fantastica del Vangelo. Ciò non deve essere svelato ai ragazzi, ma può emergere nel dibattito dopo la storia. Il Re è Dio e il suo Regno è il Regno dei cieli. La stella è la stella di Davide e rappresenta la speranza delle promesse antiche. Il figlio del Re è Gesù Cristo, figlio primogenito del Padre, che dà la vita per la chiesa e per sconfiggere il male. La figlia del Re è Israele che, suscitato da Dio per creare un regno di giustizia e di pace sperimenta il peccato, ma anche è il nuovo Israele, la chiesa, chiamata a governare fino al ritorno di Cristo. L’ambasciatore rappresenta i profeti, mandati a custodire Israele. Il consigliere del Re è la sapienza, lo Spirito Santo, che comparirà nella storia anche come aquila. I poveri sono i poveri di Jahwé, gli ultimi che invocano l’aiuto di Dio e che nel regno dei cieli saranno i primi. L’acqua lucente è il simbolo del battesimo, strumento di purificazione e di guarigione. Le guardie sono gli apostoli, che chiamati a vivere con il Re, sono confusi dal male e abbandonano il Cristo al momento della passione, per poi essere chiamati a proteggere e governare la chiesa. Lo scudiero è l’evangelista, che accompagna ed è testimone dei fatti, annunciatore della buona novella. Il mago è il demonio, il serpente antico, il re delle tenebre, il cui potere è quello di confondere i cuori, attraendoli al male. Il drago è il potere del male, la morte, il cui pungiglione è spezzato dalla risurrezione di Cristo. L’aquila è lo Spirito Santo, che vive in eterno con il Figlio e il Padre, Spirito datore di vita, ombra della potenza dell’Altissimo. La Terra delle Ombre è il mondo, che sperimenta il male, ma che è chiamato a trasformarsi in regno di luce e di gioia.
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